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PREFAZIONE

alla V edizione

Il Compendio di diritto amministrativo, giunto ormai alla sua V 
edizione, conserva l’impostazione di fondo che sin dall’inizio ha ispi-
rato il volume: trattare il diritto amministrativo in maniera lineare, 
sistematica, sintetica, ma, al tempo stesso, prestando una particolare 
cura all’approfondimento delle questioni oggetto di dibattito dottrina-
le e giurisprudenziale e, per questa ragione, particolarmente “calde” ai 
fini dei concorsi pubblici. 

A cinque anni dalla sua prima edizione, possiamo trarre un primo 
“veritiero” bilancio. 

Due sono gli aspetti che meritano di essere sottolineati. 
Il primo è che, in questi anni, gli argomenti delle prove scritte del 

concorso in magistratura (e di molti altri concorsi pubblici) sono stati 
sempre oggetto di esaustiva trattazione nel Compendio, che ha così 
confermato la sua principale vocazione, quella di essere un ausilio e 
un “fedele compagno di viaggio” per ogni preparazione concorsuale. 

Il secondo, per molti versi collegato al primo, è lo straordinario ri-
scontro che il Compendio ha ricevuto sul mercato, non solo in termini 
di vendite, ma soprattutto di lusinghieri giudizi da parte dei “lettori” 
(concorsisti, avvocati e addetti ai lavori), che ne hanno così tante volte 
sottolineato la chiarezza espositiva, la capacità di sintesi e, soprattutto, 
la densità concettuale. La più bella soddisfazione è stata sentire che 
molti hanno iniziato a comprendere (e amare) il diritto amministrativo 
proprio studiando questo libro. 

Il lavoro è frutto di un impegno costante e della volontà di offrire 
al pubblico un testo di diritto amministrativo diverso da quelli attual-
mente in commercio: diretto al punto, senza inutili fronzoli, focaliz-
zato su tutte le questioni dibattute e sempre attento agli inquadramenti 
sistematici e istituzionali. Alla base c’è il costante studio svolto in que-
sti anni nell’ambito del corso per la preparazione al concorso in ma-
gistratura e i preziosi stimoli che provengono dagli studenti. Proprio 
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rispetto alle lezioni del corso, peraltro, abbiamo potuto riscontrare una 
eccezionale sinergia, nel senso che la frequenza del corso potenzia la 
capacità esplicativa del testo e viceversa. 

Nel corso degli anni, in occasione di ogni nuova edizione, il vo-
lume è stato arricchito e perfezionato: alcune parti sono state inte-
ramente riscritte, al fine di evitare stratificazioni non coerenti con lo 
spirito e la finalità del volume, e altre ne sono state aggiunte, al fine 
di renderlo sempre più completo e autosufficiente. In questa nuova 
edizione, ad esempio, si è dedicato ampio spazio alla giustizia ammi-
nistrativa (con il relativo capitolo ampliato rispetto al passato), alla 
tutela dell’ambiente (con un approfondimento sui rapporti tra bonifica 
dei siti inquinati e risarcimento del danno ambientale) e all’azione di 
rivalsa esperibile dalla stazione appaltante contro l’aggiudicatario il-
legittimo (tema che sta riscontrando crescente interesse anche in sede 
giurisprudenziale). 

Roma, luglio 2025

      Roberto Giovagnoli
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